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Catanzaro verso il voto, Tallini invita a un’alleanza trasversale: «Oltre i partiti per risollevare la città» P. 21

L’erosione costiera a Nocera Terinese, i lavori slittano ancora e l’opposizione in Consiglio insorge P. 24

Le aree di Crotone contaminate dal “Cic”, Eni Rewind impugna l’ordinanza che intima di bonificarle P. 26

Manovra, Lega in pressing
«Serve coraggio e Meloni
se ne freghi del Patto Ue»
Sconfessato anche Giorgetti. Proposte bandiera, alleati divisi
I Consumatori sui rincari dell’energia: «Autunno durissimo»

RO M A

Claudio Borghi riconosce le ra-
gioni di Giancarlo Giorgetti. Poi,
però, preme sull’acceleratore. I
tassi salgono, all’orizzonte si ad-
densano nubi e per il senato-
re-economista della Lega è il mo-
mento di una manovra «corag-
giosa»: mettere più denaro in cir-
colo prima che una crescita da ze-
ro virgola venga «affossata in cul-
la». E alza la posta: Giorgia Melo-
ni smetta di inseguire il totem del
3% di deficit. La premier, sostie-
ne, finora è stata «ligia» alle rego-
le europee, adesso «dovrebbe fre-
garsene». Anche perché Parigi
«viaggia su un deficit previsto al
5,4%, se non oltre, e nove Paesi so-
no sotto procedura come l’Ita -
lia». «Dobbiamo uscire dalla sin-
drome di Calimero», incalza Bor-

ghi. Una risposta al richiamo alla
prudenza del ministro leghista
dell’Economia e il segnale che,
nel cortile della maggioranza, c’è
già chi misura quanto più in là
piantare il paletto della mano-
vra. Forza Italia chiede a sua vol-
ta ambizione, ma con toni diver-
si. «Non solo prudenti», piuttosto
«attenti», scandisce il responsa-
bile economico Casasco. FdI re-
sta invece più vicina al freno di
Giorgetti e punta sulla flessibili-
tà europea. «Non c’è da mettere
bandierine su questo o quel prov-
vedimento, ma trovare quelli più
efficaci senza scassare i conti
pubblici», avverte il senatore Li-
sei. Adesso rimane da comporre
il resto della Finanziaria e gli al-
leati, soprattutto sulle proposte
bandiera, si presentano divisi.

La spesa annua in più
può arrivare a 1.415 euro
Una pioggia di miliardi in più
quella che gli italiani hanno do-
vuto sborsare in questi mesi con i
prezzi schizzati dalla guerra in
Iran. E l’autunno sarà durissi-
mo. A fare i conti sono i consuma-
tori del Codacons, la Cna e la
Cgia. Per una famiglia con un fi-
glio la spesa annua risulterà più
elevata di 1.281 euro. Raggiunge i
+1.415 se i figli a carico sono due.

Pagg. 2 e 3

Striscioni e slogan contro «gli speculatori». Gli
alleati frenano Sanchez: «Misure e poi voto».

Pag. 7

«Sciopero generale subito»
Spagna, migliaia scendono in piazza
dopo la bocciatura del decreto casa

Gli ex consulenti di Stasi pronti a querelare
i colleghi che hanno lavorato per i Poggi.

Pag. 5

Garlasco, nuovi colpi di scena
I legali di Stasi: «Non soltanto il Dna
Altri elementi faranno scalpore»

Meloni e Giorgetti La Lega alza la po-
sta e chiede una Finanziaria ambiziosa

Zelensky: «Aumenteremo i raid alle raffi-
nerie russe in risposta all’escalation».

Pag. 6

Attaccato il Ponte nord
La Russia bombarda Kiev e avverte:
«Diplomatici e stranieri vadano via»

Siderno, grave
intimidazione
al presidente
del Consiglio

Pag. 17

Dramma povertà in Calabria, don Stanizzo: «Alla Caritas +24% di richieste»
Il Banco Alimentare: in tanti devono scegliere tra mangiare, curarsi o riscaldarsi

«Sempre più famiglie in difficoltà»

CATA N Z A RO

È sempre più allarme povertà in
Calabria. Don Fabio Stanizzo, de-
legato della Caritas: «Le richie-
ste di persone che si sono rivolte a
noi, rispetto al 2024 sono cresciu-
te del 24%, soprattutto a causa
dell’aumento dei prezzi delle ma-

terie prime e del costo della vita».
E nel 2025 sono oltre 120mila le
persone che il Banco Alimentare
calabrese ha assistito attraverso
poco meno di 600 associazioni ac-
creditate. Pasquale Neri, porta-
voce del Forum Terzo settore:
«Non inseguire le emergenze, ma
aggredire il problema».

Marianna Barone Pag. 19

Situazione molto
p re o c c u p a n t e Soli -
darietà in prima linea

Siderno, i minori si presentano in caserma

Indagini sul pestaggio Identificati cinque giovanissimi

La Polizia ha chiesto documenti da acquisire

Aggressione a un ragazzo indiano,
i responsabili del raid dai Carabinieri

San Giovanni in Fiore, blitz al Comune
Sotto la lente l’attività degli ultimi 6 anni

Il municipio florense Ancora sotto i riflettori per accertamenti

I cinque minori, accompagnati dai genitori, hanno dato una
versione diversa dei fatti rispetto alle immagini del video.

Albanese e Cusumano Pag. 17

Gli agenti della Questura di Crotone, su mandato della Dda di Ca-
tanzaro, avrebbero chiesto le relazioni dei responsabili di settore.

Mario Morrone Pag. 18

In Calabria il pieno è di... rabbia
I sindaci sfilano sulla Statale 106
Occhiuto annuncia lo stanziamento di 15 milioni per arginare i prezzi alle stelle di benzina e gasolio
Polemiche dopo le parole della sottosegretaria Ferro sulle infiltrazioni di criminali tra i manifestanti

Il dem Irto attacca:
«La rappresentante
del governo si rechi
in Procura se
è al corrente di fatti»
A Davoli bruciate
le tessere elettorali

CATA N Z A RO

Ennesima giornata di proteste
in Calabria contro il caro vita. Ie-
ri a Davoli, al presidio sulla Sta-
tale 106, sono arrivati il vicepre-
sidente della Regione, Filippo
Mancuso, e i sindaci del Sovera-
tese. La Regione intanto si muo-
ve con il governatore Roberto
Occhiuto che annuncia uno

stanziamento di 15 milioni per
arginare i prezzi alle stelle dei
carburanti. Il provvedimento
sarà all’esame del Consiglio re-
gionale in programma domani.

Tutto questo mentre divam-
pa la polemica politica sulle af-
fermazioni della sottosegretaria
Wanda Ferro sulle infiltrazioni
di criminali tra chi è sceso in
strada.

Letizia Varano Pag. 13
A Davoli Il vicepresidente Filippo
Mancuso e i sindaci del Soveratese
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Contrada Margherita Il piazzale
degli alloggi popolari dell’At e r p

La multinazionale
co n te sta
la decisione:
«Basata su decreti
di sequestro
già superati»

Antonio Morello

Eni Rewind porta nuovamente
in giudizio davanti ai giudici am-
ministrativi la Provincia. E lo fa
chiedendo al Tar della Calabria
di dichiarare nulla l'ordinanza n.
1 con la quale l'ente intermedio,
lo scorso 1 luglio, ha imposto alla
società del gruppo Eni di mettere
in sicurezza le 24 aree pubbliche
e private - alcune delle quali rica-
denti nel Sin - contaminate dal
Conglomerato idraulico cataliz-
zato (Cic), dislocate tra Crotone
(22), Isola Capo Rizzuto (1) e Cu-
tro (1), in quanto responsabile
unica del loro inquinamento.

In pratica, si tratta degli stes-
si siti che tra il 2008 e 2009 furono
sequestrati dalla magistratura
nell'ambito dell'inchiesta "Black
Mountains" della Procura di Cro-
tone, in quanto caratterizzati
dalla presenza del Conglomerato
idraulico catalizzato.

Contestualmente, la multina-
zionale con sede a Milano ha sol-
lecitato i giudici amministrativi
di primo grado di annullare le
quattro diffide del ministero del-
l'Ambiente e della Sicurezza
energetica che, in seguito all'or-
dinanza della Provincia, le ha in-
giunto di avviare i procedimenti
di bonifica di tre zone Cic pubbli-
che (case popolari Aterp di con-
trada Margherita, cortile dell'I-
stituto tecnico commerciale Lu-
cifero ed ex scuola di San France-
sco) e di una privata. Come si ri-
corderà, l’ente con sede in via
Mario Nicoletta, con iter avviato
nel 2025, ha ripercorso i passaggi

societari delle aziende che nel se-
colo scorso si sono alternate nella
gestione dello stabilimento ex
Pertusola Sud, dove venivano
prodotti gli scarti industriali poi
impuegati nel Cic. L'impianto è
stato in attività fino al 1999 pro-
prio attraverso le controllate del-
la multinazionale: Nuova Sa-
mim, Singea, Enichem e infine
Syndial (oggi Eni Rewind) che
subentrò negli ultimi anni di vita
della fabbrica. Da qui le contesta-

Le aree contaminate dal “Cic”
Eni: «Noi non siamo responsabili»

zioni alla società del Cane a sei
zampe sulla base del principio
normativo di «chi inquina paga»
in quanto il Conglomerato idrau-
lico catalizzato venne interrato e
abbancato contaminando suoli e
acque. Invece, per Eni Rewind il
provvedimento della Provincia
non ha efficacia. Poiché – si legge
nel ricorso firmato dagli avvoca-
ti Teodora Marocco, Francesco
Schizzerotto e Michele Colonna –
l'ente intermedio «continua a re-

Intesa Comune-Calabria verde per ripulire gli alvei dei fiumi

sponsabilizzare» la società «no-
nostante riconosca espressa-
mente che l’ex stabilimento Per-
tusola abbia definitivamente
cessato le attività nel 1999» e sen-
za portare «alcun elemento che
dimostri» che Eni Rewind «abbia
proseguito le attività cessate». In
particolare, secondo i legali, la
presa di posizione dell’ente che
ha sede nell’ex hotel Bologna, si
pone in contrapposizione con la
sentenza del Consiglio di Stato
che, il 14 giugno 2022, confermò
l'annullamento della prima ordi-
nanza della Provincia, la n. 3 del
19 giugno 2009, che allora come
oggi intimò all'azienda, all'epoca
Syndial, di mettere in sicurezza i
siti Cic. Quella disposizione ven-
ne cancellata perché Eni Rewind
non fu considerata responsabile
della contaminazione dal mo-
mento che subentrò solo alla fine
delle attività dell'ex Pertusola
Sud. Allo stesso tempo, lamenta
la società con sede a Milano, l'en-
te intermedio ha basato la sua de-
cisione anche sui decreti di se-
questro delle zone Cic «già supe-
rati e smentiti» dalla sentenza di
proscioglimento emessa dal Gip
del Tribunale di Crotone nel 2012.
In più, contesta Eni Rewind, la
Provincia ha preso in esame «at-
ti» di altri enti, come quelli del
Comune di Crotone, e «fatti» sen-
za avere svolto «ulteriori ed auto-
nomi approfondimenti e verifi-
che tecniche». I quali – termina il
ricorso– «non smentiscono» il
proscioglimento del Gip di 14 an-
ni fa «né dicono alcunché sulle
aree ex-Pertusola».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da un lato uomini e mezzi di Ca-
labria verde che procederanno a
rimuovere la vegetazione ed a ri-
pulire le aste fluviali dell’Esaro e
del Passovecchio; dall’altra par-
te il Comune di Crotone che si oc-
cuperà di autorizzazioni e pro-
gettazione degli interventi oltre
a finanziare le spese per carbu-
ranti e materiale con i soldi
dell’intesa con Eni. La parola
d’ordine è prevenzione e messa
in sicurezza del territorio in vi-
sta della piogge d’autunno. Da
qui l’intesa con Calabria verde
che la Giunta del sindaco Vincen-
zo Voce ha approvato da un paio

di giorni. Un accordo salutato
con favore dal presidente della III
Commissione consiliare Giusep-
pe Castagnino: «Siamo riusciti a
raggiungere – commenta – que -
sto fondamentale accordo con
Calabria Verde. La prevenzione
del dissesto idrogeologico e la
messa in sicurezza delle nostre
aste fluviali devono essere prio-
rità assolute, e oggi dimostriamo
che con la sinergia istituzionale
si raggiungono risposte concrete
per i cittadini e per la tutela
dell’incolumità pubblica». Ca-
stagnino spiega che in base al
protocollo, Calabria Verde im-
piegherà i propri mezzi meccani-
ci e manodopera forestale per le
attività di pulizia. Il Comune di
Crotone, oltre a curare gli aspetti

progettuali e le relative autoriz-
zazioni, sosterrà le spese vive re-
lative a carburante e consumi at-
traverso le risorse rivenienti dal-
l'accordo con Eni destinate alla
tutela del territorio.

Lo schema di accorso fatto
proprio dall’Esecutivo su propo-
sta dello stesso sindaco Voce,
«nasce dall’attività di sopralluo-
go congiunta svolta dal persona-
le tecnico del Comune e di Cala-
bria Verde, nell’ambito della
quale sono stati individuati i
tratti dei corsi d’acqua che neces-
sitano di interventi di manuten-
zione».

In particolare, il Protocollo
prevede interventi lungo il fiume
Esaro, per un tratto stimato di
circa 3,5 chilometri, e un inter-

Il protocollo approvato in Giunta
commentato positivamente
da Castagnino (III Commissione)

Lavori nell’E saro Cala -
bria verde ripulirà l’al -
veo dalla vegetazione

La società che gestisce l’ex Pertusola da dove proveniva il materiale ha impugnato l’ordinanza della Provincia
L’Ente le ha intimato di mettere in sicurezza il sito degli alloggi Aterp a Margherita e il cortile del “Lucifero”

vento puntuale alla foce del tor-
rente Passovecchio. Le attività
comprenderanno lo sfalcio e la
trinciatura della vegetazione in-
festante, arbustiva e, ove neces-
sario, arborea, oltre a interventi
di manutenzione dell’alveo e del-
le sponde finalizzati a favorire il
miglioramento del deflusso idri-
co. «L’intesa – ribadiscono dal
Municipio – nasce dalla volontà
dell’Amministrazione comuna-
le di intervenire con tempestivi-
tà a tutela dell’incolumità dei cit-
tadini e si inserisce nel quadro
delle attività di Calabria Verde
rivolte alla mitigazione del disse-
sto idrogeologico e alla manuten-
zione del territorio».

l u . a b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

G i ova n i s si m i
a confronto
con i detenuti
per andare oltre
i pregiudizi

Il progetto realizzato dalla
dottoressa Luciana Ventura,
promosso e coordinato
dall’Ulepe di Crotone in si-
nergia con la Casa Circonda-
riale di Crotone, si chiama
“Quando avevo la tua età”.
Nasce con l’obiettivo di crea-
re un momento di confronto e
di dialogo tra generazioni,
mettendo in relazione le espe-
rienze di vita di persone di-
verse per età, percorso e vis-
suto. In questo ambito è da
ascrivere l’iniziativa che ha
coinvolto il gruppo scout di
Isola di Capo Rizzuto 1 ed il
Gruppo giovani della Parroc-
chia SS Salvatore - SS Trinità
di Belvedere di Spinello. Ai
ragazzi come spiegano gli or-
ganizzatori del progetto è sta-
ta offerta «l’opportunità di en-
trare all’interno della Casa
Circondariale e di incontrare
direttamente le persone dete-
nute, confrontandosi con lo-
ro, ascoltando le loro storie e
condividendo un momento di
dialogo e di conoscenza reci-
proca».

«Per i giovani – s o t t o l i n e a-
no gli organizzatori nella no-
ta diffusa a commento
dell’iniziativa – l’incontro ha
rappresentato un’occasione
concreta per avvicinarsi a
una realtà, quella penitenzia-
ria, che spesso viene percepi-
ta come lontana e difficile da
conoscere».

«Il confronto diretto con i
detenuti – conclude la nota –
ha permesso di andare oltre le
immagini e i pregiudizi legati
al carcere, scoprendo le per-
sone, le loro esperienze e i lo-
ro percorsi di vita».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa nell’ambito
di un progetto che ha coinvolto
la Casa circondariale

Scout e giovani parrocchiani
La visita nella Casa circondariale
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Mancata prevenzione
Gli effetti di una mareggiata
dello scorso inverno
sulla costa nocerese

Il gruppo Progetto
Nocera attacca:
«La sicurezza
del territorio non
può essere affidata
alla fantasia
del calendario,
ma a tempi certi
e opere reali»

Giovambattista Romano

NOCERA TERINESE

Le temperature pressoché
estive di questi giorni di cui
si sta beneficiando il Mezzo-
giorno baciano anche Marina
di Nocera Terinese; tuttavia
non rimuovono la consapevo-
lezza degli abitanti che l’a u-
tunno astronomico è iniziato
e con esso il rischio di danni
ad opera delle mareggiate nei
mesi che verranno. Sono vive
nella mente dei residenti le
immagini degli allagamenti
prodotti dalle burrasche
nell’abitato a valle della Sta-
tale 18, talvolta estesi anche a
monte.

Per non parlare della di-
struzione, avvenuta negli an-
ni, del meraviglioso e invi-
diabile lungomare “San
Francesco di Paola”, non esi-
stendo a tutt’oggi alcuna ope-
ra di protezione sul tratto di
costa antistante all’area ur-
bana.

La prima severa ondata di
maltempo sul versante tirre-
nico non potrà che riaprire il
vecchio capitolo della fragili-
tà del litorale nocerese, a cui
nel tempo le mareggiate han-
no fatto pagare tanto in termi-
ni di danni a strutture e infra-
strutture, in assenza, come
detto, di opere di difesa, tanto
invocate, promesse, ma anco-
ra non realizzate. A richia-
mare l’attenzione sulla seria
problematica la minoranza
(Antonio Macchione, Gianlu-
ca Filandro, Serafino Ma-
stroianni).

Che prospetta «un altro in-
verno senza barriere. Come
temevamo - dice - oggi abbia-
mo una certezza: passerà un

Erosione costiera, si prospetta
un altro inverno senza barriere
A Nocera Terinese gli interventi partiranno non prima della prossima primavera, l’opposizione consiliare
stigmatizza i ritardi e accusa il sindaco Russo: «Continua a comunicare date che poi svaniscono nel nulla»

altro inverno con la costa, il
centro abitato e le attività tu-
ristico-ricettive esposti alla
furia del mare. Un altro in-
verno di mareggiate, inter-
venti di somma urgenza e ri-
sorse comunali da rincorrere
all’ultimo minuto.

Del resto, una cosa sembra
procedere con puntualità
svizzera: il rinvio delle date
annunciate per le barriere
soffolte».

Le quali, secondo la mino-
ranza, «continuano a essere
una sorta di fenomeno ammi-
nistrativo paranormale: il
sindaco Saverio Russo ne
parla, più volte le annuncia,
ma non si vedono all’o r i z z o n-

te. Rispondendo alle nostre
interrogazioni in consiglio
comunale - ricorda “Progetto
Nocera” -, il sindaco aveva in-
dicato prima settembre 2025,
poi la primavera 2026, infine
settembre 2026 come date di
avvio dei lavori».

Da qui un interrogativo:
«Il sindaco continua a comu-
nicare date che poi svanisco-
no nel nulla oppure sono gli
uffici regionali a non fornir-
gli informazioni corrette e ag-
giornate?».

La minoranza prova a far
luce su una situazione che
tarda a chiarirsi.

«Secondo quanto riferito-
ci dagli uffici regionali nelle

ultime ore, l’obiettivo sareb-
be quello di espletare la gara
entro la fine del 2026 o nei pri-
mi mesi del 2027. Salvo ulte-
riori rinvii, l’avvio dei lavori
potrebbe arrivare nella tarda
primavera del 2027. Tradotto
dal burocratese: anche il
prossimo inverno passerà
senza le barriere».

Ma l’erosione marina ri-
mane. E con essa il pericolo di
ulteriori danni sulla costa.
«La sicurezza del territorio -
conclude “Progetto Nocera” -
non può essere affidata alla
fantasia del calendario, ma a
opere reali, tempi certi e re-
sponsabilità chiare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via ai lavori per la valorizzazione del waterfront di Squillace

Salvatore Taverniti

SQUILL ACE

Sono stati avviati a Squillace i
lavori previsti nell’ambito del
progetto dei Parchi marini re-
gionali della Calabria, un pro-
gramma di interventi destina-
to a migliorare la fruizione del-
le aree costiere e a rafforzare la
rete di percorsi naturalistici
che attraversa uno dei patri-
moni ambientali e paesaggisti-
ci più significativi della regio-
ne. Tra gli interventi previsti

c’è la realizzazione di una nuo-
va rampa di accesso alla spiag-
gia di Squillace, un’opera con-
creta che consentirà di rag-
giungere più facilmente il ma-
re e che assume un valore par-
ticolare sul fronte dell’accessi-
bilità.

La nuova infrastruttura è
pensata per favorire la fruizio-
ne della spiaggia da parte di tut-
ti i cittadini e, in modo partico-
lare, delle persone con disabili-
tà e di quanti hanno difficoltà
motorie. L’intervento, del valo-
re di circa 203 mila euro, inte-
ressa i territori dei Comuni di
Squillace e Borgia e si inserisce
nel progetto esecutivo dedicato
all’implementazione della rete
sentieristica nelle aree protet-

te costiere dell’Ente parchi ma-
rini regionali della Calabria. Il
sindaco di Squillace Enzo Zo-
frea ha espresso soddisfazione
per l’avvio dei lavori, sottoli-
neando il valore dell’interven-
to regionale in termini di ri-
qualificazione, fruizione soste-
nibile e valorizzazione delle
aree costiere e marine.

«Un altro intervento con-
creto – sottolinea il sindaco –
per rendere il nostro territorio
più accessibile, più accogliente
e con più servizi». Al di là della
singola opera, il significato
dell’intervento va letto all’in-
terno di una strategia più am-
pia. Il progetto dei Parchi mari-
ni regionali, infatti, non si limi-
ta alla riqualificazione di sin-

Tra gli interventi previsti
anche la nuova rampa
di accesso alla spiaggia

Ruspe in azione
Interventi nell’ambito
del progetto Parchi
marini regionali

goli tratti di costa, ma punta al-
la costruzione progressiva di
una rete territoriale capace di
mettere in relazione luoghi,
paesaggi e comunità. L’investi-
mento regionale complessivo
ammonta a circa 4 milioni di
euro e riguarda una vasta area
costiera della Calabria.
L’obiettivo è sviluppare e po-
tenziare una rete di percorsi
nelle aree protette, favorendo
una fruizione del territorio che
non sia concentrata esclusiva-
mente sulle spiagge e sulla sta-
gione estiva, ma che consenta
di conoscere anche gli ambien-
ti naturali, i paesaggi, i borghi
e le aree collinari che costitui-
scono l’immediato entroterra.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vincenzo Iozzo

C H I A R AVA L L E

Dalla Calabria sino alla lontana
Ungheria. Il modello pedagogico
contro il bullismo e il cyberbulli-
smo proposto dagli alunni della
scuola media “Corrado Alvaro”
ha varcato i confini nazionali
approdando alla prestigiosa
conferenza internazionale “For -
raàs Elmènypedagògiai” 2026. Il
progetto di fatto ha saputo tra-
sformare la prevenzione del bul-
lismo in un modello educativo di
rilievo europeo. La dirigente
scolastica dell’Istituto compren-
sivo Maria Carmen Aloi ha par-
lato di traguardo importante del
progetto biennale “Non si educa
da soli e non ci si educa da soli.
Lo ha fato alla presenza della
consigliera comunale Liberta
Donato con delega alla Legalità,
presenti all’incontro i rappre-
sentanti dell’associazione “La
Città del Sole” di Locri Chiara
Staglianò, Maria Marchio e So-
nia Patti che hanno supportato
gli alunni nelle varie attività. Li-
berata Donato ha sottolineato il
ruolo delle Amministrazioni co-
munali in generale e quella gui-
data dal sindaco Domenico Do-
nato che è stata capace e, consa-
pevole, di poter investire in ma-
niera concreta risorse per crea-
re una sorta di sinergia strategi-
ca tra enti locali, istituzioni sco-
lastiche, associazioni di volon-
tariato e famiglie. Il risultato del
lavoro svolto è contenuto nel vo-
lume “Libro a striscia” che rac-
coglie quanto di buono hanno sa-
puto fare gli alunni. Il filo con-
duttore della giornata impron-
tata sui temi della legalità è stato
quello di saper trasmettere agli
alunni il valore delle regole. Il
punto di forza del progetto è sta-
to quello di aver saputo porre al
centro dell’attenzione, valoriz-
zandone le capacità, le emozioni
e il ruolo all’interno e all’esterno
della comunità scolastica.
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Elogi al modello pedagogico
messo a punto dagli alunni
dell’Alvaro di Chiaravalle

Prot agoniste Chiara Staglianò, Maria
Carmen Aloi, Sonia Patti e Liberata Donato

Lotta al bullismo
Studio calabrese
apprezzato pure
in Ungheria
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B a n ch et t i
per la raccolta fondi
saranno allestiti
durante la festa
del cioccolato,
a novembre
al Cimitero
e a Natale
su corso Mazzini

“Basta col lamento, comincia il
movimento”: la dignità di do-
centi e Ata è dignità della scuo-
la!». È lo slogan che ha animato
il flash mob andato in scena an-
che nella nostra città ieri pome-
riggio in piazza Kennedy su ini-
ziativa di un Movimento auto-
nomo, apartitico e indipenden-
te dalle organizzazioni sinda-
cali. «È nato per riportare al
centro del dibattito pubblico la
dignità professionale ed econo-
mica del personale della scuo-
la, per il riconoscimento reale
del ruolo che la scuola svolge
nella società», ha spiegato la re-
ferente locale Rosa Principe.

Dalle 14 alle 17 interventi, te-
stimonianze e momenti di con-
fronto con cittadini, studenti,
famiglie e rappresentanti delle
istituzioni. Al centro della pro-
testa ci sono alcune questioni
che il Movimento considera
fondamentali per restituire va-
lore al lavoro nella scuola: ade-
guamento degli stipendi dei do-
centi e del personale Ata, valo-
rizzazione della professionali-
tà di docenti e Ata e delle condi-

L’eredità di Padre Fedele raccolta
dai volontari del Paradiso dei poveri
L’associazione, presieduta da Teresa Boero, storica segretaria del Frate missionario, porta
avanti progetti per aiutare persone e famiglie in difficoltà anche lontano dal nostro Paese

Franco Rosito

L’insegnamento di Padre Fedele
Bisceglia germoglia nuove piante.
Ieri una bambina di nome Marilyn
ha ricevuto un encomio speciale
per un suo tema sulla solidarietà.
«Parladi unabambinache conPa-
dre Fedele chiamavano “princi -
pessa in Madagascar”», racconta
Teresa Boero, segretaria del Frate
missionario, presentefino all’ulti -
mo respiro del Monaco-Ultrà, pre-
sidente e legale rappresentante del
“Paradiso dei poveri”, «era gelosa
come tutti i bambini che vogliono
l’affetto della nonna solo per loro.
Così le spiegammo chi era e perché
ci prendevamocura di lei. Daanni
Marilyn fa la raccolta di colori e
quaderni che ci consegna per por-
tarli in Madagascar. Con i colori e i
giochi i bambini sono tutti uguali.
Una grande soddisfazione per Pa-
dre Fedele - continua Teresa Boero
- diceva che bisogna parlare sem-
pre con tutti: spendi un po’ del tuo
tempo e investi nel futuro. Oggi
Marilyn gli dedica questo encomio
e la storia continua all’infinito».

Teresa e degli altri volontari
animano “Il Paradiso dei poveri
Odv” (la struttura si trova a Tim-
pone degli Ulivi, alla periferia sud
del capoluogo). Una storia fatta di
solidarietà, cura e impegno per le
persone e il territorio. L’associa -
zione si ispira all’impegno e
all’opera di Padre Fedele Bisceglia
che per il quale solidarietà signifi-
cava stare accanto alla persone,
ascoltarne i bisogni e trasformare
le necessità in progetti e azioni
concrete. Nel corso degli anni que-
sto impegno si è tradotto in inizia-
tive sociali e umanitari, attività
sul territorio e collaborazione con
persone, associazioni e realtà che
condividono gli stessi valori.

“Il Paradiso dei poveri” orga -
nizza raccolte e distribuzioni di be-

ni di prima necessità, alimenti e
materiali utili, supporto sanitario.
«Abbiamo anche un Laboratorio
creativo e sociale», spiega Teresa
Boero, «uno spazio in cui si incon-
trano creatività, manualità e soli-
darietà. Qui prendono vita attività
diverse tra cui pittura, scultura,
taglio e cucito, tessitura, realizza-
zione di bomboniere, apicoltura,
botanica e altre attività artigiana-
li. Tutto ciò che facciamo nasce
dalla volontà di fare del bene».

Nel report 2025-2026 inviato a
soci e volontari dal “Paradiso dei
poveri” ricordano tutte le princi-
pali attività svolte e quelle in itine-
re. Un documento che contiene
storie, volti e parla dell’impatto dei
progetti sui territori. La rete di col-
laborazione si sta allargando. Tra
le principali sfide c’è il contrasto
alla malnutrizione e la realizzazio-
ne di interventi duraturi a soste-
gno delle popolazioni più fragili
(Kivu, Sudan, Palestina, Somalia,
Yemen, area del Sahel e Colom-
bia), Madagascar, Congo Brazza-
ville, Senegal, Niger, Malawi, Mo-
zambico, Nepal. Prevista la realiz-
zazione di Centri sanitari e pedia-

Nuovamente potabile l’acqua di alcune fontane

Revocata l’ordinanza sindacale
che dal 22 settembre vietava l’uti -
lizzo dell’acqua erogata dalle fon-
tane pubbliche ubicate alla Gio-
stra Vecchia, in piazza Bisceglia,
via Campagnae VicoSan Giovan-
ni. L’acqua a seguito di analisi non
era conforme ai requisiti di quali-
tà relativi all’uso potabile.

Il sindaco Franz Caruso, nella
veste di autorità sanitaria locale,
aveva immediatamente disposto
l’attivazione delle procedure ne-
cessarie al ripristino della qualità
delle acque affinché potessero es-
sere rese conformi ai requisiti
previsti dal D. Lgs 18/2023.

Il 29 scorso, per potere verifica-
re l’efficacia delle procedure adot-
tate, sono stati eseguiti campiona-
menti in autocontrolloda proprio
laboratori accreditato presso le
fontane. I rapporti di prova hanno
dato l’esito sperato ed è stata regi-
strata la conformità ai limiti im-
posti dalla normativa in vigore
per il consumo dell’acqua destina-
to ad uso potabile.

Sempre a proposito di fontane
pubbliche e per ovviare a un pro-
blema che dasettimane sta provo-
cando disagi tanto da costringere
il sindaco ad emanare un’ordi -
nanza dietro l’altra, il dirigente
del Settore 6 (Manutenzione ordi-
naria reti, impianti ed edifici, se-
gnaletica, parco auto, protezione
civile), Lorella Pezzi, ha firmato

una determina che affida il servi-
zio di prelievo ed analisi chimiche
e microbiologiche sulle acque de-
stinate al consumo umano presso
i fontanini pubblici del territorio
comunale. Il servizio è stato affi-
data alla ditta EmiChem Srl di San
Vincenzo La Costa. Un provvedi-
mento dettato dal fatto che questo
Settore ha necessità di eseguire il
controllo analitico delle acque
delle fontane pubbliche e degli ul-
teriori punti di prelievo che po-
tranno essere individuati con ur-
genza dal Comune, al fine di veri-
ficare i principali parametri chi-
mico-fisici e microbiologici. Un
Piano di campionamento straor-
dinario suggerito anche dall’Asp.

fra.ro s.
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Revocata l’ordinanza per Giostra
Vecchia, piazza Bisceglia, via
Campagna e Vico San Giovanni

Franz Caruso
Revocata l’ordinanz a
che vietava l’uso
di alcune fontane

S olidarietà Una piantagione di caffè in Madagascar
e l’area in Malawi dove sorgerà un pozzo

FLASH MOB IERI POMERIGGIO IN PIAZZA KENNEDY

Docenti e Ata: «Valorizzare
le nostre professionalità»

trici, strutture dedicate e ragazze
madri e orfani, scuole, laboratori
artigianali femminili e maschili,
pozzi per l’acqua, fornitura di far-
maci, acquisto di sedie a rotelle,
macchine da cucire, stufe a legna,
frigoriferi, computer, strumenta-
zionemedicatra cuiecografi,defi-
brillatori, sterilizzatrici, elettro-
cardiografi, aspiratori, incubatri-
ci e termoculle. Negli ultimi due
anni sono stati realizzati numero-
si interventi di carattere sanita-
rio, sociale e umanitario. Grazie al
sostegno di benefattori di Padova,
del Vim e della Diocesi di San Mar-
co Argentano è stato realizzato un
Centro sanitario per bambini nel
villaggio di Amboimanjaka Zafi-
maniry Nord, in provincia di Am-
bustra (Madagascar), utilizzando
anche i fondi rimasti dall’ingiusta
detenzione di Padre Fedele, dopo il
pagamento dellespese legali.Tra i
molti casi quello di un un bambino
di 8 anni che ha subìto sei inter-
venti il cui costo è stato interamen-
te sostenuto da una benefattrice di
New York, originaria di Carolei.
Per il 5×1000 del 2026 sono stati in-
dividuati due possibili obiettivi:
inSomaliacon ilVescovodiGibu-
ti, Mons. Jamal Daibes, e in Mo-
zambico con Fra Luca Santato.

Molti anche i progetti nel no-
stro territorio: ripresa dei lavori
nella Cappella privata, con futura
consacrazione da parte del Vesco-
vo Giovanni Checchinato; a parti-
re da gennaio 2027 sarà allestito un
piccolo mercatino di recupero
dell’oggettistica donata all’Asso -
ciazione dai benefattori. Il merca-
tino si terrà il primo sabato di ogni
mese. I proventi contribuiranno al
sostegno delle attività del “Paradi -
so dei poveri”. Banchetti per la
raccolta fondi alla festa del ciocco-
lato (22-25 ottobre), presso il cimi-
tero dal 26 ottobre al 2 novembre,
su corso Mazzini (8-24 dicembre).
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zioni concrete nelle quali quo-
tidianamente lavorano, difesa
e valorizzazione della Carta del
docente, riconoscimento eco-
nomico del lavoro aggiuntivo e
delle responsabilità assunte
dal personale scolastico, buoni
pasto per il personale che svol-
ge un servizio prolungato, mag-
giore riconoscimento del lavo-
ro svolto durante uscite didatti-
che e viaggi di istruzione.

fra.ro s.
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Piazza Kennedy La protesta

È STATA INAUGURATA GIOVEDÌ SCORSO

Nel Museo Multimediale
una mostra su Frida Kahlo

Nel Museo Multimediale di
piazza Bilotti è stata inaugura-
ta una nuova fase della propria
programmazione con l’arrivo
di “Frida Kahlo-Viva la Vida”,
la nuova esperienza immersi-
va dedicata a una delle figure
più iconiche dell’arte del Nove-
cento. Un viaggio tra arte, vita
ed emozioni che accompagna il
visitatore nell’universo di Fri-
da Kahlo. Il percorso ripercor-
re alcuni dei momenti più si-
gnificativi della sua storia per-
sonale e artistica, raccontan-
done l’identità, la forza espres-
siva, il profondo legame con la
cultura messicana e la straor-
dinaria capacità di trasforma-

re la propria esperienza in arte.
Attraverso le tecnologie multi-
mediali del Museo, immagini e
suggestioni visive prendono
vita nello spazio, coinvolgendo
il pubblico in un racconto che
supera la tradizionale modali-
tà espositiva e propone un nuo-
vo modo di avvicinarsi alla fi-
gura e all’opera dell’artista
messicana. Accanto alla nuova
esperienza dedicata a Frida
Kahlo continueranno anche a
essere disponibili “Vincent
Van Gogh-Un Sogno Chiamato
Vincent”, “Gustav Klimt-L’In-
canto Dorato” e “Mesozoico-Il
Respiro dei Dinosauri”.
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INIZIATIVA DEL COMITATO SPIRITO SANTO

Domani giornata speciale
dedicata alla Festa dei Nonni
Festa dei Nonni: una giornata
di festa, socialità e scoperta
nel cuore dello Spirito Santo.
Per domani il Comitato spon-
taneo Piazza Spirito Santo, in-
sieme all’Istituto Comprensi-
vo Via Roma-Spirito Santo, al-
la cooperativa sociale “La Ter-
ra” e patto di comunità edu-
cante “Noi di C.U.S.E’”, ha or-
ganizzato, infatti, una giorna-
ta speciale dedicata alla Festa
dei Nonni, pensata per coin-
volgere bambini, nonni, fami-
glie e l’intero territorio. La
giornata prenderà il via alle
ore 10, con la partenza dal giar-
dino della scuola elementare,
dove due classi quinte dell’Isti-

tuto Comprensivo dello Spiri-
to Santo saranno protagoniste
di una divertente caccia al te-
soro alla scoperta dei luoghi e
dei punti più significativi del
centro storico. Un’occasione
per vivere il quartiere in modo
diverso, attraverso il gioco, la
curiosità e la conoscenza del
patrimonio e degli spazi che
fanno parte della quotidianità
della nostra comunità. Il pro-
gramma proseguirà nel pome-
riggio, a partire dalle ore 16,
all’interno del Centro polifun-
zionale del Comitato con una
grande festa aperta a tutto il
territorio.
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Di Natale e Cassano
Del nuovo percorso politico
fa parte anche l’ex sindaco
Giovanni Politano

Crepe nel gruppo
di governo
Il sindaco finora
è rimasto in silenzio
d ava n t i
alla radicale
r i ch i e sta
del consigliere
Ivan Ollio

Francesco Maria Storino

PAOL A

La minoranza consiliare scal-
da i motori e annuncia un pro-
getto di unità. Oltre a soluzioni
pratiche per andare incontro
alle richieste della popolazio-
ne viene avviato il nuovo corso
politico, mentre tiene banco la
crisi che si è aperta in maggio-
ranza.

Ma pensare al momento ad
elezioni anticipate è prematu-
ro. Il sindaco Roberto Perrotta
con o senza il gruppo di Emira
Ciodaro ha i numeri per prose-
guire.

Il percorso di unità intra-
preso da Graziano Di Natale
con Antonio Tonino Cassano e
Giovanni Politano rappresen-
ta un progetto che nasce dal
confronto, dalla partecipazio-
ne e dalla volontà di costruire
insieme una prospettiva per la
città. «La politica – spiegano –
vive anche nelle piazze, nel dia-
logo con i cittadini e nella capa-
cità di mettere insieme espe-
rienze e sensibilità diverse».

Per i tre capigruppo «la par-
tecipazione e il confronto con
tanti cittadini hanno dato for-
za a un percorso di unità. Un
progetto che nasce dal confron-
to, dalla partecipazione e dalla
volontà di costruire insieme
una prospettiva per la città,
mettendo a disposizione espe-
rienze, sensibilità e idee diver-
se. La politica vive nelle istitu-
zioni, ma soprattutto nel rap-
porto con la comunità: nelle
piazze, nell’ascolto, nel dialogo
con i cittadini e nella capacità
di mettere insieme energie di-
verse attorno a un progetto co-
mune».

I tre capigruppo di mino-

Paola: Di Natale, Cassano e Politano
scelgono la via del progetto unitario
Si consolida l’alleanza tra i tre consiglieri d’opposizione e parte un nuovo e inedito corso politico
Intanto sul fronte della maggioranza Perrotta è chiamato a fronteggiare la richiesta di rimpasto

ranza hanno tutti avuto espe-
rienze dirette e poco felici con
l’attuale sindaco Roberto Per-
rotta. Graziano Di Natale ne è
stato per un periodo presiden-
te del Consiglio nel Perrotta
tris. Così come Antonio Cassa-
no che dal 2017 al 2020 ha rico-
perto il ruolo di vicesindaco. Si
sono poi però dimessi, “prova-
ti” da quella esperienza che li
ha portati poi divisi agli ap-
puntamenti successivi.

Analogamente il già primo
cittadino Giovanni Politano
ha ricoperto il ruolo di capo-
gruppo in quella consiliatura
del 2017 che poi si è chiusa con
una maggioranza che terminò
con appena sei rappresentanti

l’esperienza politico-ammini-
strativa. Esponenti politici
che in ogni caso si sono posti
come alternativa sia nelle ele-
zioni del 2022 che in quelle ar-
rivate in anticipo del 2025. Ad
oggi si prova quella strada
dell’unità che è mancata appe-
na un anno e mezzo fa quando i
tre capogruppo Di Natale, Poli-
tano e Cassano sì sono tutti
candidati a sindaco. L’espe-
rienza assieme a Perrotta in
città l’hanno provata ormai
quasi tutte le correnti. Le po-
che eccezioni sono quelle
dell’amministrazione Ferrari
anche se anche in questa occa-
sione troviamo dei componen-
ti che poi sono finiti a rinforza-

re le sue fila. All’appello man-
cava solo il presidente del con-
siglio Emira Ciodaro anche lei
politico di lungo corso. L’attua-
le avventura a fianco del sinda-
co non è chiaro come si conclu-
derà. Se le difficoltà nella coa-
lizione si tramuteranno in dis-
senso sarà solo il tempo a dirlo.
Per adesso c’è quella richiesta
di azzeramento della giunta
del fedelissimo del sindaco
Ivan Ollio che mette in discus-
sione l’assessore ai lavori pub-
blici Gabriele Fiorito del grup-
po “Paola domani” di cui fa ca-
po Ciodaro. Perrotta va avanti.
Sembra essere passato oltre
questa richiesta.
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Castrovillari, lavori infiniti nel Pronto soccorso del “Fe r ra r i”

CASTROVILL ARI

«Il territorio e la città di Castro-
villari hanno bisogno del Pronto
soccorso». L'appello parte inevi-
tabilmente dal consigliere regio-
nale, Ferdinando Laghi. Da mesi
continua a denunciare un dato
ormai pacifico: «È saltata anco-
ra una volta la data di apertura
della principale area di emer-
genza urgenza. Quasi due anni
di lavori, circa 2 milioni di euro e
scadenze che continuano a non
essere rispettate. Nel frattempo
– sottolinea – operatori e pazien-

ti ne pagano le conseguenze, am-
massati in locali provvisori e
inadeguati. Non servono altre
date e altre promesse. Servono
risposte, responsabilità e so-
prattutto fatti». Allo stato – va
detto – non ci sono dati certi che
fissano l'ipotetica data di riaper-
tura. Qualcuno mormora una
imminente apertura delle porte
un una unità operativa ormai ri-
strutturata nel cuore del plesso
azzurro. A disagi incassati (col
senno di poi) forse sarebbe stato
opportuno evitare la ristruttu-
razione della principale area di
emergenza urgenza. Tutto pote-
va benissimo rimanere così co-
m'era prima dell'inizio delle la-
vorazioni. Perché l'attesa, e que-
sto per un reparto di vitale im-

portanza per tutto il territorio, è
stata fin troppo lunga ed ha fatto
crollare i numeri dei ricoveri.
«A nostro avviso – sottolinea La-
ghi – siamo difronte ad una con-
tinua falsificazione dei dati, poi-
ché la certificazione e i dati in no-
stro possesso, che sono firmati
da Vitaliano De Salazar e dal di-
rettore amministrativo, fissava-
no al 15 settembre l'apertura del
Pronto soccorso. La mia richie-
sta era del 1° gennaio 2026, quin-
di 10 mesi fa, ed ho dovuto fare
una lettera all'Agenzia per la tra-
sparenza, che si trova presso la
presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a Roma, proprio per otte-
nere risposte dall'Asp». Laghi
aggiunge: «Dai dati ricevuti – ri -
leva – viene fuori che sono stati

Laghi punta il dito sull’Asp
Il plesso doveva essere
pronto già ad aprile 2025

Ferdinando Laghi
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e

spesi, come detto, 2 milioni di eu-
ro e la data di inizio delle lavora-
zioni risale all'estate 2024: nella
pratica i lavori iniziarono ad ot-
tobre e sarebbero dovuti finire
ad aprile del 2025. Un anno e non
due». Il seguito è fatto di conti-
nue proroghe. «Ogni giorno di ri-
tardo –aggiunge Laghi –costa sa-
crifici e pene ai pazienti dello
spoke, perché sono passati per le
pene e le angustie dell'attuale
Pronto soccorso, nel plesso gial-
lo, e gli operatori sanitari conti-
nuano a lavorare in condizioni.
Questo segnala anche un altro
dato: l'indifferenza della politica
e della burocrazia nei confronti
del diritto alla salute».

ang. bisc.
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LO N G O B U C C O

Acquedotto Sila Greca, dal Mit
arrivano i fondi per la sicurezza
e l’ammodernamento. Oltre 70
milioni di euro dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti per l’ammodernamento e
la messa in sicurezza dell’ac-
quedotto Sila Greca. Conside-
rando anche il cofinanziamen-
to a carico del beneficiario, il va-
lore complessivo dell’interven-
to supera i 73 milioni di euro. Un
investimento destinato a raf-
forzare una delle infrastrutture
strategiche per l’approvvigio-
namento idrico del Cosentino.
L’intervento riguarda l’ammo-
dernamento delle infrastruttu-
re e la stabilizzazione dell’addu-
zione idrica del sistema Sila
Greca e rappresenta il primo di
quattro interventi programma-
ti sul più ampio sistema Abate-
marco-Bufalo-Sila Greca. Si
tratta di una rete essenziale per
garantire l’acqua potabile a 47
comuni della provincia di Co-
senza. Nel sistema rientra an-
che l’impianto di potabilizza-
zione del Trionto, a Longobuc-
co, che assicura una quota si-
gnificativa dell’acqua destina-
ta a numerosi centri della Sila
Greca. L’obiettivo dell’investi-
mento è intervenire sulle infra-
strutture esistenti per renderle
più efficienti e sicure, aumen-
tando la stabilità e la continuità
del servizio. A sottolineare il va-
lore dell’operazione è stato il vi-
cepresidente del Consiglio e mi-
nistro dei Trasporti Matteo Sal-
vini. «È un traguardo raggiunto
in tempi particolarmente rapi-
di», ha spiegato, evidenziando
come l’investimento interven-
ga «su una delle infrastrutture
idriche strategiche del Cosenti-
no» con l’obiettivo di assicura-
re maggiore continuità all’ap-
provvigionamento di decine di
comuni. Le risorse arrivano dal
Fondo idrico del Pnrr.

an.rus.
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I fondi ministeriali serviranno
per la messa in sicurezza
e l’ammodernamento

Un cospicuo finanziamento
Al via la manutenzione dell’acquedotto

Acq u e d ot to
Sila Greca
A r r iva n o
73 milioni
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Schlein lancia la sfida
«Meloni, toccherà a noi
mettere a posto i conti»

Elly Schlein attacca il governo Meloni sui costi del carburante, 
bollette, stipendi e su una sanità «ormai allo stremo», ma pre-
ferisce il silenzio sul tema delle primarie. La segretaria del Par-
tito democratico ritorna in Puglia (Foggia per la Festa dell’Uni-
tà in Capitanata, poi Molfetta e Bisceglie) e rilancia il guanto di 
sfida in vista delle prossime elezioni politiche. 

Valentino e Damiani alle pagg.4 e 5

Alessio PIGNATELLI

I l primo segnale è quasi tutto di 
metallo. È il portellone del 

Boeing 737F di Poste Air Cargo 
che si apre sotto il cielo di 
Grottaglie, mentre intorno 
all’aereo si muovono uomini, 
mezzi e pedane. Non è una 
partenza come le altre per il 
“Marcello Arlotta”. (...)
 Alle pagg.2 e 3

La regione e la contesa tra le due leader

L’investimento a Monopoli: anche 13 suite, si parte dal 2028
Monopoli si prepara a cambia-
re  volto  e  ad  entrare  in  una 
nuova dimensione del turismo 
internazionale,  attirando  i  
grandi  marchi  dell’ospitalità  
di lusso. È in questa prospetti-
va che si  inserisce l’arrivo di 
Delano, iconico brand interna-
zionale nato a Miami, che ha 
scelto proprio il litorale mono-
politano per il suo debutto in 
Italia.  Il  progetto  è  stato  an-
nunciato da Ennismore, l’ope-
razione viene sviluppata insie-
me a Limm e a Rinascimento 
Valori,  con  l’inaugurazione  
prevista per il  2028. Il resort 
sorgerà nell’area dell’ex Copa-
cabana.  In  tutto  76  camere,  
comprese  13  suite  esclusive.  
Ma  sarà  soprattutto  l’offerta  
interna a caratterizzare il nuo-
vo resort.  Spagnulo a pag.15

Pranzetti Lombardini a pag.19

Cargo, la Puglia mette le ali

A pag.7

Salmonella nei pomodori:
stop per scuole e ospedali

IL FENOMENO
Come cambia il turismo legato alla religione
Viaggio oltre la crisi di San Giovanni Rotondo

Caione a pag.9

Il bilancio del primo anno del rettore: «In rapida espansione»

Chiuri, ritorno al futuro nella sfilata Fendi
Milani: «Sorellanza la sua cifra espressiva»

Il lotto dalla Sicilia

Da Grottaglie primo volo per Istanbul: «Le nostre aziende collegate col mondo»
Decaro: «Noi punto di riferimento per le imprese del Sud». E rilancia sui voli civili

LE LEVE ATTIVATE DAI PARTITI
PER LE ELEZIONI DA “PAURA”

Bartolo RAVENNA

I l coordinamento dei 
Concessionari 

pertinenziali italiani lancia 
l'allarme sulle gare balneari. 
C'è un effetto di cui nessuno 
parla: quando le concessioni 
cesseranno e i beni 
andranno a gara, tutti gli 
edifici in muratura costruiti 
sul demanio passeranno allo 
Stato senza alcun compenso 
o rimborso. 

In Italia, sulla base dello 
studio “Coste360” al 
1/10/2026 le strutture in 
muratura in concessione 
sono circa 7.447 (...)

Continua a pag.27

LE DISPARITÀ
NEL BANDO
PER LE GARE
DEI BALNEARI

Punto di vista

Riflessioni

Adriana POLI BORTONE

N ei giorni scorsi, ad 
iniziativa del Cmcc 

(Centro euro-mediterraneo 
sui cambiamenti climatici), 
si è tenuto in Lecce un 
importantissimo 
symposium cui ha 
partecipato il commissario 
europeo Costas Kadis, col 
quale ho avuto il piacere e 
l'onore di tenere un incontro 
bilaterale per la Pesca e gli 
Oceani. 

Ho avuto modo di chiarire 
che obiettivo della Città di 
Lecce non è quello di 
chiedere all'Europa (...)

Continua a pag.27

Martina, Montani e Sorrentino alle pagg.10 e 11

Politecnico, il piano: campus e laboratori
Fratino: «Le sfide? Ia e calo demografico»

Michele PARTIPILO

L a campagna elettorale per le prossime elezioni è stata aperta 
con la sospensione del bollo auto e l’invito alle compagnie 

petrolifere a mettere un tetto al prezzo dei carburanti. In 
manovra dovrebbe esserci anche una limata all’Irpef per i redditi 
fra i 50mila e i 60mila euro. Regali, sconti e prebende non sono 
una novità nelle strategie di governo e partiti per blandire gli 
elettori. Per carità, in tempi di magra nessuno può permettersi di 
fare lo schizzinoso e rinunciarvi. Anche se poi il bollo in molti già 
non lo pagano.  Continua a pag.27

Il Bari all’esame
Salernitana:
«Costruite
per vincere»

L’intervento

Maxi resort “made in Usa”:
76 camere extralusso
e Delano sbarca in Italia

LECCE E IL MARE
UN MODELLO
PER L’INTERO
MEDITERRANEO

Abrescia a pag.23

Il calcio
Il progetto è 
stato 
annunciato 
da 
Ennismore. Il 
resort 
sorgerà 
nell’area 
dell’ex 
Copacabana
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Brindisi
provincia

Danilo SANTORO

C’è la riduzione dei volumi. Im-
portante. Ci sono poi due sca-
denze: la prima è quella del 15 
dicembre dove al Tar si discute-
rà del ricorso contro l’autoriz-
zazione  Zes  (che  prevede  co-
munque  come  prescrizione  
l’acquisizione della  Valutazio-
ne d’impatto ambientale - Via) 
presentata  dalle  associazioni  
ambientaliste, ed a cui si è ag-
giunta la Regione Puglia. La se-
conda  scadenza  ha  un  arco  
temporale  più  lungo:  il  2029  
quando scadrà la convenzione 
sul piano di lottizzazione, ed in 
questo caso il riferimento è il 
comune di Ostuni e quella che 
sarà l’amministrazione comu-
nale in carica.

C’è poi un territorio,  quello 
della Città Bianca, in attesa di 
conoscere quello che sarà il suo 
futuro in ambito turistico, dove 
il progetto in contrada Mogale 
presentata dalla società Merlet-
to (riconducibile al gruppo turi-
stico Four Seasons)  diventerà 
un  crocevia  importante  per  
quella che sarà il futuro della 
destinazione “Ostuni”. Un pro-
getto di cui si parla da tre de-
cenni e che ha attraversato set-
te  amministrazioni  comunali  
diverse  (comprese  anche  le  
strutture commissariali quan-
do sono venute meno le mag-
gioranze politiche).

Rispetto  alle  prime  ipotesi  
progettuali il progetto che è sta-
to presentato alla struttura di 
missione Zes ha volumi diversi 
ed  inferiori  rispetto  a  quello  

che prevedeva la prima lottiz-
zazione. Da quello che emerge 
dagli atti l’area di Mogale, in-
fatti, è edificabile da trent’an-
ni,  il  piano  di  lottizzazione  
convenzionato (2003, rinnova-
to nel 2013 e prorogato per leg-
ge  fino  al  2029)  consentiva  
133.310 metri cubi, pari a 1.200 
camere in 80 edifici. Il proget-
to attuale di Merletto prevede 
l’utilizzo di 101.574 metri cubi 
(-24%)  per  141  camere  in  49  
fabbricati arretrati oltre i 300 
metri dalla costa e parzialmen-
te interrati.

Dai  riscontri  si  evidenzia  
che i 32mila metri cubi residui 
previsti nell’ambito di lottizza-
zione originale del 2003 vengo-
no cancellati definitivamente. 
Un investimento che si esten-
de su circa 10 ettari, per un im-
porto di quasi 100 milioni di 
euro.  Anche  rispondendo  a  
quello che è stato il confronto 
in sede di valutazione con la 
struttura Zes che ha poi rila-
sciato l’Autorizzazione Unica 
con prescrizione, dalla lettura 
dei verbali emerge che «l’iter 
autorizzativo  ha  per  oggetto  
non l’approvazione di un pia-
no ex novo, quanto la proposta 
di variante al piano di lottizza-
zione già approvato e conven-
zionato e a tutt’oggi valido ed 

efficace».
In  particolare  si  tratta  di  

«una variante in riduzione vo-
lumetrica di un piano già ap-
provato evidenziando per un 
progetto originario aveva già 
ottenuto l’esclusione dalla Via 
e la nuova proposta, sensibil-
mente ridotta, rispetta le pre-
scrizioni del Pprt, come atte-
stato dal parere favorevole di 
compatibilità paesaggistica ri-
lasciato  dalla  Regione».  Iter  
per la Via che oggi è in corso in 
una  procedura  che  interessa  
vari uffici regionali. Ente, Re-
gione Puglia, che ha però deci-
so di sostenere, “ad adiuvan-
dum”, il ricorso delle associa-
zioni ambientaliste all’utilizzo 
della  Zes,  l’utilizzo  della  Zes  
per  ottenere  l’autorizzazione  
su un progetto di variante ur-
banistica rispetto al  piano di 
lottizzazione originario.

Un intervento  che  prevede 
la  realizzazione  di  lussuose  

suite dotate di ogni confort che 
ricade in una zona dove sono 
presenti  una  serie  di  vincoli  
paesaggistici e ambientali.  In 
queste dinamiche si è inserito 
anche il dibattito sull’opportu-
nità che il territorio della Città 
Bianca  potesse  ospitare  una  
struttura,  simile  negli  stan-
dard di accoglienza, a quanto 
già realizzato più a nord a Sa-
velletri.

Nel territorio di Fasano da 
circa 20 anni tra Borgo Egna-
zia, Torre Coccaro e Masseria 
San Domenico, si  è deciso di 
puntare sul turismo con inve-
stimenti legati ad un target ad 
alta capacità di spesa e con ser-
vizi  extra-lusso.  La  tipologia  
d’investimenti che Fours Sea-
sons punta a realizzare anche 
a  Mogale.  Tutte  circostanze  
che hanno generato un dibatti-
to e riserve: sul fronte degli im-
prenditori  Federalberghi  ha  
espresso in più occasioni pub-
bliche la  propria  valutazione 
positiva di fronte ad un proget-
to  che  può  rappresentare  
un’opportunità per l’intero ter-
ritorio. Dall’altra parte le asso-
ciazioni ambientaliste non so-
no convinte di un intervento ri-
tenuto troppo impattante sul 
fronte  ambientale  in  questo  
tratto  del  litorale  della  Città  
Bianca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eliseo ZANZARELLI

Un video diffuso sui  social  da 
Cosimo  Solazzo,  residente  nel  
Leccese,  sta facendo discutere  
l'opinione pubblica riguardo a 
un episodio avvenuto nei pressi 
del Santuario di San Cosimo e 
Damiano, situato nel territorio 
comunale di Oria.

Nel filmato, l'autore esprime 
con enfasi e profonda amarezza 
la propria rabbia per un verbale 
trovato nei giorni scorsi (era il 
26  settembre)  sulla  sua  auto,  
trasformando  la  sua  vicenda  
personale in un duro sfogo pub-
blico contro le modalità operati-
ve della polizia locale e la gestio-
ne  dei  parcheggi  nell'area  del  
luogo di culto. Stando a quanto 
raccontato nel filmato, Solazzo - 
accompagnato  da  parenti,  an-

che anziani - si era recato al san-
tuario per una breve visita e per 
dedicare  qualche  minuto  alla  
preghiera,  ripetendo una  con-
suetudine  che  condivide  ogni  
anno insieme a molti altri fede-
li. Una volta terminata la sosta, 
durata a suo dire non più di die-
ci  minuti,  la  sorpresa  è  stata  
amara: lungo la strada, una cin-
quantina  di  autovetture  par-
cheggiate  sulla  stessa  linea,  
compresa la sua, erano state tut-
te sanzionate con un verbale di 
contravvenzione staccato dagli 
agenti  della  polizia  locale  di  
Oria. Nel suo sfogo, Solazzo con-
testa con decisione la scelta de-
gli agenti, definendo inaccetta-
bile che chi si reca in un luogo 
sacro per pregare o per fare una 
semplice passeggiata debba tro-
varsi una multa sul parabrezza 
dopo  un'assenza  così  breve.  
L'uomo denuncia come gli auto-
mobilisti vengano di fatto spinti 

ad utilizzare le aree di sosta a 
pagamento adiacenti - per giun-
ta, di competenza della Diocesi - 
le cui tariffe ammontano a un 
euro e  cinquanta  per  la  sosta  
oraria e a tre euro per l'intera 
giornata. Vi è da aggiungere che 
nel caso in cui quei parcheggi di-
sciplinati  giungano  a  esauri-
mento, pressoché chiunque po-
trebbe trovarsi in fallo. Si tratta 
di situazioni non troppo anoma-
le: difatti, anche in occasioni di 
celebrazioni religiose per Sante 
Cresime e Prime Comunioni, l'a-
rea del Santuario diventa molto 
frequentata. Di problemi simili 
ce n'erano stati anche nei mesi 
scorsi giacché la Diocesi ha deci-
so che per una questione di co-
modità è San Cosimo la location 
prescelta. Sia sufficiente imma-
ginare le pletore di parenti per 
ciascun  cresimando  per  com-
prendere come i parcheggi in-
terni non bastino. Stesso proble-

ma che si verifica in caso di ma-
trimoni piuttosto frequentati. E 
allora? Se finiscono i parcheggi 
regolari, si va di taccuino. 

Secondo la tesi sostenuta nel 
video, l'operazione condotta nei 
giorni scorsi dalla polizia locale 
non risponderebbe a una reale 
esigenza di sicurezza o di disci-
plina del  traffico,  bensì  a  una  
mera logica di profitto economi-
co. Il video si chiude reiterando 
l'accusa al Comune di Oria e alla 
polizia locale di aver trasforma-
to un momento di devozione in 
un'occasione  di  incasso,  riac-
cendendo il dibattito sul delica-
to equilibrio tra il  rigoroso ri-
spetto  delle  norme  del  codice  
della strada e il buonsenso che 
dovrebbe guidare i controlli nei 
pressi di santuari, farmacie e al-
tre attività nei pressi delle quali 
esistano necessità spirituali o di 
salute e necessità. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’eurodeputata 
Cristina Guarda
e il 
parlamentare
Filiberto Zaratti
Hanno sollevato 
il caso della Zes
unica adottata
per il resort
Mogale
di Ostuni

«Zes Unica per il Mezzogior-
no, uno strumento che – nato 
formalmente  per  rilanciare  
l'economia del Sud si sta tra-
sformando in un grimaldello 
fuori controllo a favore di spe-
culazioni immobiliari e di un 
turismo  predatorio».  Lo  so-
stiene Alleanza Verdi e Sini-
stra citando anche il progetto 
del resort Mogale di Ostuni. E 
annunciando di volere porta-
re il caso in Parlamento e in 
Europa grazie all’interlocuzio-
ne urgente promossa alla Ca-
mera dei Deputati dall’onore-
vole Filiberto Zaratti e all'ini-
ziativa  in  Parlamento  Euro-
peo dell'eurodeputata  Cristi-
na Guarda, rimarca: «Il Gover-
no smantella i territori per il 
turismo dei super ricchi».

Il messaggio è rivolto al Go-
verno della  premier  Giorgia  
Meloni. I riflessi di questa vi-
cenda, e nello specifico per il 
posizionamento  politico  di  
Avs, riguardano anche le scel-
te in vista delle elezioni comu-
nali che si terranno nella pros-
sima  primavera  a  Fasano  e  
Ostuni. Due delle realtà dove 
l’utilizzo della procedura Zes 
è stata individuata a fini turi-
stici. 

Tra i casi citati dal coordi-
namento Avs in provincia di 
Brindisi c’è il piano di lottizza-
zione lungo la costa di Ostuni 
di contrada Mogale, al centro 
ormai del dibattito su due li-
velli: quello nazionale per via 
del ricorso alla Zes e quello lo-
cale, che in qualche modo po-
trebbe influire sul tema delle 
alleanze in vista delle ammini-
strative  in  programma  nel  
2027  nella  Città  Bianca.  Da  
più parti il tema è considerato 
anche come una delle cause 
della  rottura  del  centrosini-
stra a Ostuni tra il Pd e l’area 
socialista dell’estate del 2025. 
Il Psi ha più volte rimarcato il 
presunto conflitto d’interesse 
dell’ex sindaco Angelo Pomes 
in ragione di  un precedente  
incarico che la proprietà del 
progetto (Four Seasons) ha af-
fidato ad un pool  di  tecnici,  
tra cui lo studio professionale 
Pomes. Dall’altra parte, però, 
lo stesso Pomes ha respinto 
ogni accusa evidenziando di  
aver  lasciato  ogni  incarico  
con la proclamazione a primo 

cittadino nel maggio del 2023, 
aggiungendo che «la successi-
va procedura Zes, sviluppata 
dalla seconda metà del 2024 e 
presentata nel febbraio 2025, 
è stata curata dalla proprietà 
con nuovi professionisti e pro-
gettisti». 

In mezzo alla diatriba loca-
le sul caso le contestazioni di 
Avs al Governo: «La semplifi-
cazione non può diventare de-
regolamentazione: il Governo 
vuole tutelare gli interessi del-
le comunità locali o quelli de-
gli speculatori?». Questo uno 
dei quesiti che avanza la dele-
gazione territoriale di Avs in 
una nota sottoscritta da Cate-
rina Marini, Mariflò Magli e 
Domenico Turrisi.  Il  tema è  
stato portato al centro del di-
battito istituzionale, per soste-
nere le posizioni del partito, 
con  l’interlocuzione  urgente  
promossa alla Camera dei De-
putati dall’onorevole Filiber-
to Zaratti (Avs) e all'iniziativa 
in  Parlamento  Europeo  del  
l'eurodeputata Cristina Guar-
da. «Da Tavolara a Ostuni, l’o-
vertourism  sta  riducendo  le  
coste in recinti esclusivi per 
super ricchi. Dietro ai nuovi 
resort nelle aree di pregio o 
nei Parchi Naturali si ripete il 
medesimo  copione:  spiagge  
pubbliche sottratte alla frui-
zione collettiva, immobili con-
vertiti in asset finanziari d’in-
vestimento, consumo idrico – 
attaccano da Avs - sconsidera-
to e lavoratori stagionali sot-
topagati».

C’è poi il richiamo a Mogale 
«un progetto insistente su ca-
vità ipogee in un’area di altis-
simo  valore  archeologico  e  
ambientale, che ha ottenuto il 
via libera malgrado numerosi 
pareri contrari proprio grazie 
alla scorciatoia centralizzata 
dello Sportello Unico Zes». 

Ma il futuro turistico, quel-
lo di Ostuni, entrerà nell’agen-
da politica dei prossimi mesi 
nella Città Bianca anche in vi-
sta delle amministrative. Avs 
non ha ancora scelto le riser-
ve se sostenere o meno la can-
didatura annunciata del sin-
daco Angelo Pomes. Così co-
me non ha ancora fatto il Mo-
vimento Cinque Stelle. 

D.San.
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Avs chiama Europa
e Parlamento:
«Zes? Aiuta i ricchi»

` Due le scadenze principali: si
comincia dal Tar il 15 dicembre

` L’orizzonte della lottizzazione
è più lungo: autorizzata fino al 2029

Mogale, si cambia:
ridotte le cubature
Ora la doppia sfida

Cancellati
definitivamente
32mila mq
Si passa da 80
fino a 49
fabbricati

Multe al Santuario, scoppia la polemica

L’esterno del 
piazzale di San 

Cosimo e 
Damiano a Oria

Cinquanta i verbali
effettuati in pochi

minuti dai vigili

OSTUNI

ORIA

Ostuni
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Francesca RANA 

Un dolce vento di grecale soffia 
timidamente su viale Jonio ed 
accarezza un'area naturalistica 
umida miracolosa, resistita ad 
ogni tipo di pressione, offesa ed 
abuso ambientale. Laddove un 
tempo scorreva il fiume Pamun-
to, deviato - probabilmente per-
ché dovevano costruire un im-
pianto di acquacultura - tomba-
to, abbastanza prosciugato, av-
volto in nebbie non tutte chiari-
te,  sopravvive  uno  stagno  co-
stiero e fa vivere flora, fauna, le 
canne scampate a recenti spari-
zioni,  ed  uccelli  migratori,  di  
passaggio nelle rotte tra Palude 
La Vela, Mar Piccolo, Salina dei 
Monaci e si vorrebbero propor-
re  stabilmente  esperienze  di  
educazione ambientale. 

La bellezza di un ecosistema 
schiaffeggiato nei decenni, vici-
no al sabbione di Mar Grande, 
chiede aiuto e, tra chi accoglie 
questo richiamo, c'è  Gabriella 
Angius,  guida  ambientale  
escursionistica, portavoce, nel-
la circostanza, di Lac, Lega abo-
lizione caccia, sezione di Taran-
to, molto attenta a monitorare 
questo posto nell'ultimo anno: 
«Qualcuno di noi lo conosceva 
già, il presidente, Mino Manna, 
è sempre venuto a fare foto na-
turalistiche. Io non lo conosce-
vo, ho scoperto una perla, appe-
na posso sto qua (e, nel frattem-
po, indica le folaghe, nere con 
una macchia bianca sul naso e 
racconta di una garzaia e di im-
minenti arrivi di fenicotteri, 8 
spiati l'anno scorso). Abbiamo 
fatto una ricerca storica ed ab-
biamo messo insieme le infor-
mazioni. Il valore naturalistico 
è stato evidente. Ci sono specie 
di flora e fauna attenzionate in 
direttive europee su habitat pro-
tetti. Abbiamo il salicorneto, le 
nitticore, i pipistrelli, il residua-
le dunale (contemplati in misu-
re di rete natura 2000). Le spe-
cie chiave raccontano un ecosi-
stema a tutto tondo. C'è avifau-
na stanziale e migratrice. Una 
migrazione significa migliaia di 
chilometri, mangiare adeguata-
mente prima del viaggio e que-
sto renderebbe questo luogo di 
particolare importanza». 

La tappa migratoria,  centro 
di scalo, arrivo e partenza, sug-
gerisce di chiedere protezione, 
aggiungere tutele, farla diventa-
re “Riserva Naturale Orientata” 

(Palude La Vela), o “Zona di Pro-
tezione Speciale” ed intercetta-
re l'iter burocratico giusto e gli 
interlocutori conseguenti: «Ab-
biamo sperato e continuiamo a 
sperare - si augura - il Comune 
di Taranto possa interessarsi, ci 
aiuti ad orientarci nel percorso 
(non si esclude di interfacciarsi 
in qualche modo con la Regione 
Puglia). Ufficiale è la nostra ri-
chiesta di gestione partecipata 
al bene comune, un anno fa. Ab-
biamo mandato diverse pec e  
non si sono ancora pronunciati. 
Presidiamo, loro lo sanno, stia-
mo raccogliendo dati per arric-
chire la caratterizzazione di flo-
ra e fauna. Non c’è altro modo 
per accendere un faro su questa 
faccenda. Ci assumiamo la re-
sponsabilità,  siamo  assicurati  
su terzi. Cerchiamo di fare atti-
vità nella totale sicurezza». 

Nonostante  un  accerchia-
mento  di  aree  di  rifiuti  edili,  
tracce  di  incendi  presumibil-
mente dolosi, cementificazione 
oltre il sostenibile, alberi cadu-
ti, zone sotto sequestro, vicino 
lo stagno resistente - già ribat-
tezzato “la lagunetta del cuore 
nostro” - si trovano semi di flo-
ra e la natura sembra lanciare 
messaggi, sulla sua volontà di 
rigenerarsi, rifiorire ogni volta, 
riprendersi lo spazio sottratto: 
«Ci immaginiamo un luogo cu-
stodito,  punto  di  riferimento.  
Sogniamo le persone, chi abita 
qui, si riconoscano a livello di 
identità nella custodia di questa 
terra. Questo piccolo miracolo 
resiste e insiste, perché questa 
zona è stata abbandonata. Vor-
remmo  renderlo  fruibile  per  
tutti, dare un'impronta, fare un 
discorso importante di educa-
zione  ambientale.  Utilizzarlo  
per parlare di noi, del nostro fu-
turo. All'orizzonte, c'è tutta Ta-
ranto, ci sono tutti i pezzi. Lo vo-
gliamo vivere  come  un  presi-
dio. La cura messa in questo po-
sto vorremmo estenderla come 
l'increspatore,  quando butti  il  
sasso nello stagno. Piano piano, 
parte da un luogo e poi viene ri-
conosciuta in tutto. Questa è la 
nostra casa. Abbiamo un dispe-
rato bisogno di ricucire un lega-
me con la natura. La città deve 
abituarsi  all'idea  che  per  so-
pravvivere deve cambiare, ripri-
stinare, sugellare un nuovo pat-
to con la natura». 

C'è un dialogo con comitato 
“San Vito-Lama”, Lignum, e c'è 
attesa di capire concretamente 
l'incidenza di interventi di fore-
stazione  previsti  in  “Green  
Belt”  (Just  Transition  Fund)  
con interventi ammessi in otto 
parchi, compresi, nel circonda-
rio, “Tre Terre”, “Mar Grande” 
e “San Vito”. La zona umida, si 
ricorda,  sequestrerebbe  più  
Co2  (Anidride  Carbonica)  di  
una zona forestata ed ai geologi 
si chiederà di aiutarli a verifica-
re se ci sono collegamenti sot-
terranei con acqua di falda. A ti-
tolo esclusivamente personale, 
Gabriella Angius aggiunge una 
riflessione: «Discorsi su rewil-
ding (rinaturalizzazione), depa-
vimentazione, tutto è collegato 
all'invivibilità,  perché  noi  ab-
biamo estromesso la natura. Mi 
piacerebbe tantissimo fare un 
discorso importante sulla tute-
la dell'ambiente e la salute men-
tale. C'è spazio per tutte le asso-
ciazioni e  per legare le trame 
delle nostre battaglie».
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Luoghi

In viale Jonio
il patrimonio
da tutelare
valutando
l’inclusione
nella green belt

La Rete Civica Difesa del 
Fiume Tara ha inviato alla 
Regione Puglia una “Istanza 
di verifica dell’ottemperanza 
alle condizioni ambientali, di 
aggiornamento del quadro 
istruttorio e di valutazione 
delle sopravvenienze 
ambientali”. Con questo 
documento si chiede alla 
Regione di verificare se tutte 
le prescrizioni previste dagli 
atti autorizzativi e dal Piano 
di Monitoraggio Ambientale 
siano state effettivamente 
rispettate, acquisendo, ove 
necessario, i dati e la 
documentazione tecnica utili 

a verificare lo stato di 
attuazione del progetto e 
delle relative condizioni 
ambientali. Viene inoltre 
messa in evidenza la 
situazione del fiume Tara, 
che a parere della Rete civica 
“appare visibilmente 
peggiorata rispetto al quadro 
ambientale considerato al 
momento del rilascio della 
precedente Via”. L’istanza 
chiede quindi che questo 
cambiamento venga 
verificato attraverso 
sopralluoghi, 
campionamenti, dati 
idrologici e valutazioni 

tecniche, per comprendere 
quale sia oggi l’effettiva 
condizione del corpo idrico e 
se il quadro ambientale posto 
alla base della valutazione 
originaria sia ancora 
rappresentativo”.
Chiarisce la Rete: “Non viene 
attribuita una responsabilità 
automatica al progetto del 
dissalatore per il 
peggioramento osservato. 
Proprio per questo 
chiediamo verifiche puntuali 
affinché siano le autorità 
competenti a stabilire la 
situazione effettiva”. 
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La Rete civica alla Regione: «Verifichi lo stato del fiume Tara»

L’area naturalistica di Pamunto
un gioiello quasi sconosciuto
Scatta l’appello per proteggerla

Dove un tempo scorreva il fiume, poi deviato,
oggi sopravvive uno stagno che è meta preferita
della fauna e in cui si trova un ecosistema amato
dagli uccelli migratori. La Lac, attraverso la guida
Gabriella Angius, chiede di poter avviare 
un percorso di custodia e di gestione partecipataSalvare

L’altro fronte aperto

Gabriella Angius nell’area naturalistica 
e altre immagini della zona di Pamunto

da
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Tricase

A Gallipoli anche 5.000 euro 
di rifiuti fanno “la differenza”. 
Il  Comune  becca  l'errore  in  
fattura e risparmia 1.600 euro 
sui costi. Non è una cifra che 
sposta il bilancio, ma è la di-
mostrazione  che  i  controlli  
funzionano.

Il Comune della città ionica 
ha  liquidato  una  fattura  da  
5.395,90 euro, Iva compresa, 
per  il  recupero  e  lo  smalti-
mento di una parte della rac-
colta differenziata relativa al 
periodo  febbraio-giugno  
2026, ma solo dopo aver cor-

retto  un  errore  che  avrebbe  
fatto pagare di più ai cittadini. 
La fattura,  emessa a  settem-
bre, non riguarda l'intero ci-
clo dei rifiuti. Per dieci tipolo-
gie particolari – tra cui imbal-
laggi  in  vetro,  legno,  ingom-
branti, farmaci scaduti e resi-
dui dello spazzamento strada-
le – il Comune sceglie diretta-
mente  gli  impianti  con  gare  
proprie e  paga  con contratti  
separati. Per tutti gli altri flus-
si  della differenziata,  invece,  
il  sistema  è  centralizzato:  è  
un'impresa di Taviano a indi-
viduare l'impianto di destina-
zione finale e poi a ripartire i 
costi tra i Comuni dell'Ambi-

to, tra cui Gallipoli. Ed è pro-
prio su quest'ultima voce che 
si è concentrata la verifica.

A  inizio  agosto  l'impresa  
aveva comunicato che a Galli-
poli  spettava  un  costo  di  

6.536,47 euro 
oltre Iva per i 
cinque  mesi.  
Una cifra che 
non  ha  con-
vinto il  diret-
tore  dell'ese-
cuzione  del  
contratto,  il  
tecnico incari-
cato  di  con-
trollare il ser-
vizio. Il diret-
tore ha preso 
i  quantitativi  

effettivamente conferiti, li ha 
incrociati con i prezzi unitari 
previsti  dal  capitolato  d'ap-
palto e ha rifatto i conti. Il ri-
sultato è stato di 4.905,36 eu-

ro oltre Iva, che con l'Iva al 10 
per cento diventano 5.395,90 
euro. In pratica 1.630 euro in 
meno,  quasi  un quarto della  
somma  inizialmente  richie-
sta. Gli importi corretti sono 
stati validati ad agosto dal di-
rigente con un atto che ha da-
to il via libera alla liquidazio-
ne, e solo dopo quella valida-
zione l'impresa ha emesso la 
fattura di settembre per l'im-
porto  ricalcolato.  Natural-
mente si tratta di una voce mi-
nima rispetto ai circa sei mi-
lioni dell'appalto complessivo 
dei rifiuti, ma in una città turi-
stica  dove  d'estate  la  produ-
zione di rifiuti triplica, la vi-
cenda  dimostra  come  ogni  
tonnellata verificata e ogni fat-
tura controllata incida diretta-
mente sul bilancio comunale 
e, alla fine, sulla Tari pagata 
dai cittadini.

A.Mar.
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«Il primo ottobre è trascorso 
e, ancora una volta, ci trovia-
mo  di  fronte  all’ennesima  
promessa  disattesa».  Anto-
nio Fitto, capogruppo consi-
liare di Insieme, torna all’at-
tacco sulla gestione del servi-
zio rifiuti dell’ARO e sulla so-
cietà in house Terra d’Otran-
to, contestando il mancato av-
vio del servizio unitario entro 
la scadenza annunciata. «Un 
rinvio che sa quasi di beffa – 
sostiene Fitto – se si conside-
ra che nei Consigli comunali 
era stata preclusa la possibili-
tà di ridiscutere il piano indu-
striale proprio con il pretesto 
della mancanza di tempo», in-
dicando come improrogabile 
la partenza del servizio entro 
l’inizio di ottobre.

Il  capogruppo  denuncia  
inoltre una riduzione dei po-
teri di controllo dei Comuni e 

una carenza di informazioni 
sui servizi e sui costi che rica-
dranno sui cittadini. Restano 
poi, secondo Fitto, interroga-
tivi  sull’acquisizione del  ra-
mo d’azienda di  MTA. «Re-
gna il silenzio sugli esiti della 
due  diligence»,  afferma,  ri-
chiamando  la  perdita  di  
184mila euro registrata in bi-
lancio e i rilievi dell’organo di 
revisione. Il nodo principale 

resta però quello occupazio-
nale: «Altrettanto allarman-
te è l’assenza di certezze sul 
futuro dei lavoratori».

Al di là del personale tute-
lato  dalla  clausola  sociale,  
per Fitto non ci sarebbe anco-
ra  chiarezza  sulle  modalità  
di reclutamento della restan-
te forza lavoro. Il capogrup-
po contesta in particolare l’i-
potesi, prospettata dal presi-
dente della società in house 
in Consiglio comunale, di ri-
correre alle agenzie interina-
li. Da qui la richiesta di utiliz-
zare il rinvio per «strutturare 
una  graduatoria  pubblica  
delle qualifiche professionali 
necessarie», garantendo tra-
sparenza  nelle  procedure.  
«Bisogna farsi trovare pronti 
– conclude Fitto – quando il 
servizio vedrà finalmente la 
luce, speriamo in questo de-
cennio».

M.Tar.
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Pierpaolo SPADA

Esposto contro un presunto inter-
ramento di rifiuti edili sotto una 
duna lungo il litorale di Casalaba-
te. Lo ha depositato il 28 settem-
bre la vicepresidente di "Rete Civi-
ca di Tutela del Paesaggio e del 
Patrimonio Storico Artistico e Ar-
cheologico", Marcella Invidia.

Il  documento,  trasmesso alla  
Procura della Repubblica di Lec-
ce, al Comune di Trepuzzi, ai Ca-
rabinieri Forestali, alla Capitane-
ria di Porto di Gallipoli, ad Arpa e 
Asl, segnala una situazione di de-
grado ambientale e potenziale ri-
schio per la pubblica incolumità 
riscontrata durante tre sopralluo-
ghi effettuati tra l’1 e il 13 settem-
bre. E già venerdì mattina intor-
no all'area sono apparse le tran-
senne fatte disporre dal Comune 
su ordinanza del sindaco Giusep-
pe Taurino.

Il tratto di spiaggia interessato 
è abitualmente frequentato da ba-
gnanti ed è compreso tra via del 
Corallo e via della Razza, vicino al 

Lido Q70. “A causa dell'erosione 
costiera e delle mareggiate - si leg-
ge -, dal corpo della duna sono 
emersi voluminosi blocchi di ce-
mento dai quali fuoriescono ar-
mature  metalliche  arrugginite,  
tondini di ferro e sporgenze affila-
te e appuntite. Sulle sommità del-
le dune e lungo la battigia risulta-
no ampiamente disseminati mat-
toni forati, piastrelle e frammenti 
di muratura. Tali materiali appa-

iono direttamente inglobati e se-
polti nella struttura del cordone 
dunale, area originariamente in-
teressata a partire dalla fine del 
2012 da interventi di tutela e ripa-
scimento”.

L’ispezione visiva e fotografica 
ha rivelato anche la presenza af-
fiorante di spezzoni di travetti in 
cemento armato,  frammenti  di  
guaine plastiche, pezzi di asfalto 
e  residui  di  vecchie  palificate.  

Qualcuno si è già fatto male. L'e-
sposto cita il caso di un grave in-
fortunio di un giovane bagnante, 
rimasto ferito da taglio e soccor-
so dal 118 prima del trasporto in 
ospedale. A ciò si aggiungono cri-
ticità  igienico-sanitarie,  con  la  
presenza  segnalata  di  roditori  
che  nidificano  nelle  cavità  dei  
blocchi affioranti.

Ma la denuncia propone an-
che una ricostruzione storica e 
documentale  sulle  origini  del  
presunto interramento. Attraver-
so il confronto tra foto d'archi-
vio, immagini satellitari e ortofo-
to regionali (dal 1989 al 2026),  
l'associazione ipotizza due possi-
bili scenari: da un lato, le mace-
rie derivanti dal crollo di vecchi 
fabbricati a seguito di una dolina 
verificatasi  nel  1993;  dall'altro,  
presunte movimentazioni mec-
caniche di terreno eseguite tra il 
2012 e il 2013 nell'ambito di inter-
venti pubblici per la difesa del 
suolo ad opere.

A tal proposito, l’associazione 
riferisce: «Dall'esame comparati-
vo delle ortofoto regionali relati-
ve  agli  anni  2012-13  parrebbe  
emergere, nell'arco di soli 12 me-

si, un repentino incremento della 
volumetria dunale con contestua-
le e apparente scomparsa della 
vegetazione spontanea. Tale azze-
ramento della copertura vegetale 
e  la  contemporanea  modifica  
morfologica  condurrebbero  a  
ipotizzare  una  possibile  movi-
mentazione meccanica di terre-
no mediante l'impiego di mezzi 
pesanti. Poiché tale periodo par-
rebbe coincidere con l'esecuzio-
ne del progetto "Interventi per la 
difesa del suolo nelle aree a ri-
schio idrogeologico del Comune 
di Lecce", si ritiene opportuno ve-
rificare se tali presunte movimen-
tazioni abbiano potuto inglobare, 
rimodellare o redistribuire mate-
riali  di  scarto  preesistenti  o  di  
nuova provenienza». Già ottenu-
to l'intervento per la messa in si-
curezza dell’area, Rete Civica at-
tende ora riscontro alla richiesta 
di bonifica, caratterizzazione dei 
rifiuti e avvio di indagini «volte ad 
accertare le responsabilità forma-
li e materiali per l'eventuale illeci-
to ambientale e paesaggistico a 
tutela della salute pubblica e del-
la costa salentina».
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GALLIPOLI

CASALABATE/TREPUZZI

` Chiesta la bonifica e l’avvio delle indagini: al vaglio
l’ipotesi di movimentazione terra nei vecchi cantieri

Servizio Aro, Fitto attacca:
«Altro rinvio che sa di beffa»

Farmacie di Lecce e prov di DO-
MENICA 04/10/2026
Servizio pomeridiano e notturno
Chiga, via Ariosto 45; Migali,  viale 
Leopardi 74
Di turno
Chiga, via Ariosto 45, Migali,  viale 
Leopardi 74
Campi, Novoli, Carmiano, Maglia-
no: Conchiglia, via Puglia 6 (Campi 
Sal.)
Casarano: Padre Pio,  via Mazzini 
56; Copertino: Fasano, via C. Maria-
no 10; Galatina, Sogliano Cavour: 
Licignano, via del Ponte; Gallipoli: 
De Belvis c.so Roma 43; Leverano: 
Negro, via Garibaldi 62; Maglie: Pal-
ma, via Piave; Melendugno, Verno-
le: Gli Speziali via dei Saraceni (Ver-
nole-Strudà);Nardò: Orlando, piaz-
za Umberto I 23; Poggiardo: Palma, 
piazza Umberto I 35; Ugento, Raca-
le,  Melissano,  Alliste,  Taviano:  
Zompì, via Matteotti 6 (Taviano); Sal-
ve, Morciano: Schiattino, c.so Vene-
zia 69 (Morciano); Squinzano: Bian-
co, via Raffaello Sanzio 84

MAGLIE

Sospetti rifiuti edili sotto la duna
Scatta la denuncia alla Procura
` L’esposto di Rete Civica segnala ferri e cemento
L’area già transennata dal Comune di Trepuzzi

Spazzatura, il Comune spulcia le fatture
scopre l’errore e risparmia 1.600 euro

«Critiche  di  natura  politi-
co-amministrativa».  Il  gip  
Marcello  Rizzo  archivia  la  
posizione  del  consigliere  di  
opposizione di Salve, Claudio 
Martella, denunciato per dif-
famazione dall'imprenditore 
Massimo Simone per un post 
su Facebook nel quale si face-
va riferimento ad un presun-
to  abusivismo  sul  demanio  
marittimo.

Nel post, Martella aveva ac-
cusato il gestore di agire «in 
tutta libertà» e di  poterselo  
«permettere perché la sorel-
la  del  titolare  dello  stabili-
mento abusivo è assessora al 
commercio e, pertanto siede 
in giunta». Il riferimento era 
a  Silvana  Simone,  che  pro-
prio nei giorni scorsi si è vi-
sta ritirare le deleghe asses-
sorili  da  parte  del  sindaco  
Francesco Villanova in segui-
to  alle  dichiarazioni  (tra  le  
quali «tutti questi che affitta-
no ombrelloni sono portatori 

di  voti»)  rilasciate  ad  una  
giornalista di Rai Tre. Nella 
sua richiesta di archiviazio-
ne, il pm Simona Rizzo ha os-
servato che le parole di Mar-
tella (difeso dall'avvocato En-
rico Chirivì) «hanno le sem-
bianze di una critica di natu-
ra  politico-amministrativa  
circa la gestione di un bene 
comunale più che un attacco 
personale  a  Simone»  e  che  
«la critica non risulta essere 
gratuita ed esorbitante, ma al 
più  graffiante  e  polemica,  
nonché fondata su una rap-
presentazione di fatti accadu-
ti, già nota agli abitanti di Sal-
ve e che scaturisce dalle con-
trapposte  cariche  ricoperte  
da Martella e dalla sorella di 
Simone».  Tesi  sposata  dal  
gip,  che ha  quindi  disposto 
l'archiviazione  del  procedi-
mento  «perché  il  fatto  non  
costituisce reato».

P.Tem.
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Diffamazione, archiviata l’accusa. Il Gip:
critiche di natura politico-amministrativa

Salve

Il taglio del nastro

Varata ieri nel Porto di Tricase, 
la nuova imbarcazione di ARPA 
Puglia destinata al monitorag-
gio delle acque marino-costiere 
della regione. Il natante, un wal-
karound di sette metri concepi-
to come un vero e proprio «uffi-
cio galleggiante» per  tecnici  e  
subacquei, opererà nell'ambito 
della  collaborazione  stretta  
dall’Agenzia con CIHEAM Bari 
e Capitaneria di Porto di Gallipo-
li. Si tratta del primo mezzo di 
questo tipo in dotazione ad AR-
PA per presidiare i quasi mille 
chilometri di costa pugliese.

L'imbarcazione,  acquistata  
con risorse del PNRR tramite il 
progetto "DARE – Digital Life-
long Prevention", è equipaggia-
ta con radar, tecnologia Active-
Target  2  per  la  localizzazione  
dei sub, sonar a scansione late-
rale ed ecoscandaglio multifa-
scio per la mappatura dei fonda-
li.  Tra  le  prime missioni  pro-
grammate  figurano  le  analisi  
dei sedimenti a San Cataldo, la 
valutazione delle praterie di Po-
sidonia oceanica e il supporto al 
progetto  Interreg  "SEALIFE"  
per la tutela della foca monaca 
tra Otranto e Leuca, mediante il 
monitoraggio delle grotte mari-
ne. Numerose le autorità inter-
venute alla cerimonia di messa 
in acqua, benedetta dal parroco 
don Lucio Ciardo, tra cui il diret-
tore generale di ARPA Puglia Vi-
to Bruno, il direttore di CIHEAM 
Bari Biagio Di Terlizzi e il sinda-
co di Tricase Antonio De Don-
no.

«Disporre di uno strumento 
progettato per le attività scienti-
fiche  significa  rendere  ancora  
più capillare il nostro lavoro di 
controllo e ricerca sul campo», 
ha dichiarato Vito Bruno. Soddi-
sfazione espressa anche dal co-
mandante della Guardia Costie-
ra di Gallipoli, Pierpaolo Pallot-
ti, che ha rimarcato come la si-
nergia  istituzionale  garantisca  
«una  tutela  integrata  dell’am-
biente marino», mentre Biagio 
Di Terlizzi ha evidenziato il ruo-
lo del nuovo mezzo nel fare di 
Tricase un polo d'eccellenza per 
la formazione e la gestione della 
costa.
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Arpa Puglia,
varata la barca
per i controlli
sulla costa

Il consigliere Antonio Fitto

Il cartello di divieto d’accesso affisso dal comune di Trepuzzi
























